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Italia: Paese deficitario di carne bovina e latte 
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Il Settore della carne bovina in Italia 

Italia: Paese strutturalmente deficitario di carne bovina 

.000 tonnellate eq. carcassa (tec) 2014 2015 2016 
var.% 

15/14 

var.% 

16/15 

Macellazioni (*) 782 772 791 -1% 3% 

Produzione interna 565 564 571 0% 1% 

Importazioni di animali vivi (**) 221 213 224 -4% 5% 

Esportazioni di animali vivi (**) 4,1 4,8 3,5 17% -27% 

Produzione netta 782 772 791 -1% 3% 

Importazioni di carne (***) 442 434 418 -2% -4% 

Disponibilità 1.224 1.206 1.209 -1% 0% 

Esportazioni di carne (***) 164 170 174 4% 2% 

Consumo umano apparente 1.060 1.036 1.036 -2% 0% 

Consumo pro capite (kg) 17,4 17,1 17,1 -2% 0% 

% tasso autoapprovvigionamento 53,2% 54,4% 55,1% 2,0% 1,0% 

Note: (*) Elaborazione Ismea su dati Istat e Anagrafe Zootecnica; (**) Bovini da macello, da riproduzione e da allevamento 

quantità coefficientate (esclusi bufalini); (***) Carne fresca, refrigerata, congelata, preparazioni e conserve (esclusi le frattaglie ed 

i grassi); (****) Tasso di autoapprovvigionamento = produzione interna / consumi apparenti 

ITALIA - Bilancio di approvvigionamento della carne bovina 
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Il Settore della carne bovina in Italia 

Italia: Paese strutturalmente deficitario di carne bovina 

Import di capi vivi (n. capi) 2012 2013 2014 2015 2016 

bovini e bufalini vivi 1.178.575 1.141.226 1.138.825 1.066.718 1.143.505 

altri bovini da allevamento e macello 34.213 24.855 22.497 28.441 26.799 

altri bovini da riproduzione 1.152 91 441 582 963 

Bovini da allevamento 908.893 885.223 850.235 791.659 837.303 

baliotti (fino a 80 kg) 120.256 113.701 114.771 90.634 93.615 

broutard (oltre 300 kg) 309.593 328.365 319.735 304.068 330.591 

giovenche (oltre 300 kg), da allevamento 147.327 131.700 125.900 128.792 176.442 

vacche (oltre 300 kg), da allevamento 7.794 7.047 5.896 6.700 2.600 

vitelli (tra 160 kg e 300 kg), da allevamento 249.085 237.752 218.097 199.278 165.903 

vitelli (tra 80 kg e 160 kg), da allevamento 74.838 66.658 65.836 62.187 68.152 

bovini da macello 137.839 134.250 141.089 131.695 154.439 

bovini da riproduzione 91.948 95.170 120.660 112.479 121.347 

bufali da allevamento e macello 4.530 1.637 3.903 1.860 2.648 

bufali da riproduzione  -   -  0 2 6 
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Il Settore della carne bovina in Italia 

Paesi 
Capi (n.) 

2015 

Capi (n.) 

2016 
Var. 16/15 

Valore 

(000 €) 

2015 

Valore 

(000 €) 

2016 

Var. 16/15 

Francia 280.680 315.180 12,3% 323.106 344.823 6,7% 

Irlanda 10.046 4.695 -53,3% 12.328 5.500 -55,4% 

Austria 4.304 3.012 -30,0% 3.883 2.783 -28,3% 

Spagna 1.567 1.389 -11,4% 2.051 1.740 -15,2% 

Polonia 2.978 3.876 30,2% 858 973 13,4% 

Slovacchia 298 80 -73,2% 466 86 -81,5% 

Belgio 1.724 920 -46,6% 1.827 998 -45,4% 

Ungheria 361 213 -41,0% 317 203 -36,2% 

Romania 178 182 2,2% 181 184 1,8% 

Germania 128 181 41,4% 277 223 -19,3% 

Altri 1.804 863 -52,2% 2.019 797 -60,5% 

Totale 304.068 330.591 8,7% 347.313 358.309 3,2% 

Importazioni di broutard (oltre 300 kg) per pese fornitore 
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Il Settore della carne bovina in Italia 

Importazioni di broutard (oltre 300 kg) per pese fornitore 

Francia 
95% 

Irlanda 
2% 

Polonia 
1% 

Altri  
2% 

Principali fornitori  di broutard   
(% in volume 2016) 
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Il Settore della carne bovina in Italia 

Principali categorie merceologiche di capi destinati alla 
macellazione: 

– Vitellone: circa 1,3 milioni di capi macellati nel 2015 
(produzione principale della filiera bovina da carne). La 
quasi totalità degli animali destinati al macello (92%) è di 
provenienza nazionale ed in particolare deriva da 
aziende che allevano per il 52% (617 mila circa) capi di 
origine estera e per il 48% (577 mila circa) capi di origine 
nazionale [di questi 392 mila (30%) appartengono al 
circuito carne e 185 mila vengono dal circuito latte].  



Come ridurre la dipendenza dall’estero? 

• Pagamenti diretti 
 Regionalizzazione e convergenza 
 Aiuti accoppiati 

• Aiuto eccezionale per produttori di latte e 
allevatori di altri settori zootecnici 

• Sviluppo rurale 
 Programmazione 2007-2013 
 Programmazione 2014-2020 



Pagamenti diretti 

Interventi a beneficio aree interne 
 

 Regionalizzazione e convergenza interna 
Italia unica regione, ridistribuzione pagamenti  
 

 Agricoltore attivo 
Soglia di esenzione massima (5.000 anziché 1.250 euro) 
 

 Superfici agricole ammissibili 
 Ammissibile a domanda tutta la superficie agricola nazionale 



2019 

2014 

Regime pagamento 
Unico 2014 

Fonte: elab. su dati “PAC2020-Simulation tool” 

Distribuzione territoriale  
pagamenti diretti 



Pagamento Base e 
Greening 2019 

Distribuzione territoriale  
pagamenti diretti 

2019 

2014 

Fonte: elab. su dati “PAC2020-Simulation tool” 



Pagamenti diretti per altimetria 
In aumento le risorse per la montagna (Pagamento base + greening) per effetto 
della convergenza interna (+23% a regime), nonostante il calo della dotazione 
nazionale (-9% nello stesso periodo) 



Pagamenti diretti 

Interventi a beneficio diretto per la montagna 
 
 Sostegno accoppiato facoltativo art. 52 

Misure specifiche per la montagna 

Maggiorazioni su misure nazionali con ricadute significative in zone di 
montagna 

 



Capi accertati 

dagli Organismi 

pagatori (a)

Percentuale di 

plafond per 

misura

Plafond per 

misura  (b)

Importo unitario 

in euro (b)/(a)

(n. capi) (% plafond) (euro) (euro/capo)

Art. 20 - comma 1 

Vacche da latte appartenenti ad allevamenti di 

qualità
860.281 17,50% 75.114.251 87,31

Art. 20 - comma 4

Vacche da latte appartenenti ad allevamenti di 

qualità siti in zone montane
218.788 2,30% 9.872.159 45,12

Art. 21 - comma 1
Vacche nutrici da carne e a duplice attitudine 

iscritte ai libri genealogici o registro anagrafico
186.025 9,50% 40.776.308 206,00

Art. 21 - comma 3

Vacche a duplice attitudine iscritte ai libri 

genealogici o registro anagrafico, inserite in piani 

selettivi o di gestione razza (Chianina, Marchigiana, 

Maremmana, Romagnola e Podolica)

9.930
Maggiorazione 

20% (sul 9,5%)
247,20

Intervento specifico
DM 18 novembre 2014 

n. 6513

Pagamenti diretti 

• Interventi a beneficio diretto per la montagna 
  Sostegno accoppiato facoltativo, campagna 2015 

di cui 25%* alla montagna  

Fonte: dati AGEA *valori stimati 
solo montagna  



Aiuto eccezionale per produttori di latte e 
allevatori di altri settori zootecnici 

In applicazione del regolamento delegato (UE) 2016/1613 della 
Commissione (intervento anticrisi) 
 

Sostegno agli allevamenti che producono latte bovino, ubicati 
in zone di montagna: 14 milioni di euro (65 euro/capo) 
 

Sostegno straordinario alla zootecnia delle aree terremotate: 
34 milioni di euro (400 euro/capo bovini, 60 ovini, 20 suini) 
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Regione
N. 

domande
N. capi

Anticipi 

erogati (€)

N. 

domande
N. capi

Anticipi 

erogati (€)

N. 

domande
N. capi

Anticipi 

erogati (€)

Abruzzo 451           7.216        2.164.800    54              11.882     178.230        534           33.911     1.525.995    

Lazio 465           9.532        2.859.600    31              617           9.255            324           19.109     859.905        

Marche 1.018        15.931     4.779.300    308           31.880     478.200        941           73.650     3.314.250    

Umbria 376           6.814        2.044.200    62              11.242     168.630        387           24.733     1.112.985    

Totale 2.310        39.493     11.847.900  455           55.621     834.315        2.186        151.403   6.813.135    

BOVINI E BUFALINI SUINI OVINI E CAPRINI

Aiuto straordinario terremoto 



Aiuto straordinario terremoto 

Regione
Totale 

domande

Totale 

Capi

Totale 

anticipi (€)
%

Abruzzo 1.039        53.009     3.869.025    20%

Lazio 820           29.258     3.728.760    19%

Marche 2.267        121.461   8.571.750    44%

Umbria 825           42.789     3.325.815    17%

Totale 4.951        246.517   19.495.350  100%



Alcune considerazioni 

• Solo 392 mila vitelloni (30%) su 1,3 milioni di capi 
macellati nel 2016 sono nati e allevati interamente 
in Italia 

 Rendere più conveniente il modello di allevamento 
«vacca-vitello» 

 Non bastano le Misure Pac e Psr 
 Intervenire sul miglioramento genetico 
 Migliorare la fase di ingrasso, l’organizzazione della fase 

di macellazione, sezionamento, trasformazione 



Alcune considerazioni 

• Studio Commissione europea sull’impatto dei 
prossimi accordi commerciali con Sud America e 
Oceania evidenziano problemi su due settori 
strategici del Made in Italy: riso e carne bovina 

 Migliorare l’organizzazione della filiera 
 Migliorare la qualità della produzione lavorando su 

benessere animale e riduzione uso del farmaco 
 Armonizzare i sistemi di qualità o presunti tale 
 Campagna informativa sull’etichetta del prodotto 



Cosa stiamo facendo 

• Riorganizzare completamente l’assistenza tecnica al 
settore zootecnico 

 Il miglioramento genetico nazionale 
 La disponibilità delle informazioni 
 La consulenza aziendale 



Cosa resta da fare 

• Invertire la tendenza al disinvestimento  nel 
settore zootecnico e sanitario 

 Carenza servizi veterinari 
 Banche dati non aggiornate 
 Incidere concretamente sulle scelte regionali 



Grazie per l’attenzione 


